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Si consuma troppo (e male) l'elettricità: è possibile un uso più razionale 

Una manutenzione 
più efficiente per 
limitare i guasti 

Due, tre cose sul black-out : 
come evitarlo, risparmiando 

Anche domenica otto zone della città sono rimaste al buio - L'ACEA: il mo
tivo dell'interruzione è un incremento notevole della domanda di consumo 

Insufficiente 
in molte zone 

l'erogazione 
del gas 

Fa freddo, aumenta la 
richiesta di combustibile, 
si bloccano i regolatori e 
perciò manca il gas (mol
ti impianti di riscalda
mento, ormai, funzionano 
proprio con il gas di città). 
Questa, in sintesi, la spie
gazione offerta dall'Ital-
gas in merito ai guasti 
che si sono verificali (e 
continuano & verificarsi) 
in alcune zone della città. 
Il rimedio suggerito dalla 
azienda: diminuire i con
sumi. Ma fa freddo e que
sto pare chiaramente im
proponibile. Non si po
trebbe, invece, aumen
tare l'erogazione attraver
so una ristrutturazione 
della rete di distribuzione 
e una maggiore celerità 
degli interventi di ripara
zione? Secondo il sinda
cato si. Nell'attuale situa
zione — fanno notare i 
lavoratori — per riparare 
un regolatore ci vogliono 
due o tre giorni, mentre 
sarebbero sufficienti due 
ore. E le perdite di tempo 
sono dovute alla disorga
nizzazione che regna nel
l'azienda. Ecco perchè ac
cade che a Tor Vergata, 
a San Saba e in altre 
parti della città il gas, 
quando arriva, è in quan
tità sempre insufficiente. 
Non sarebbe ora di in
tervenire? 

Maltempo, guasti tecnici a ( 
catena, e, soprattutto, aumen
to preoccupante della doman
da di energia da parte degli 
utenti. Si spiegano cosi, se
condo Acea ed Enel i lunghi 
« black-out » che affliggano 
quotidianamente moltissimi 
quartieri della città (l'altro 
ieri, domenica, ne sono ri
masti al buio ben 8 in diver
se parti di Roma). Il futuro, 
però, è tutt'altro che roseo. 
Dietro i guasti occasionali « 
i relativi oscuramenti emer
ge, infatti, un problema di 
fondo: il margine di sicurez
za tra domanda e produzione 
di energia si va restringendo 
pericolosamente. Significa, in 
poche parole, che in mancan
za di provvedimenti seri in 
campo energetico (una politi
ca delle fonti alternative, mi
glior utilizzo degli impianti, 
riduzione degli sprechi da 
parte degli utenti) in un fu
turo anche prossimo « black
out » e veri e propri « oscu
ramenti » non potranno che 
diventare più frequenti. 

A Roma la situazione è no
ta: l'incremento dell'utenza 
segue più o meno l'andamen
to nazionale e ha raggiunto, 
proprio all'inizio dell'anno, in 
concomitanza con l'ondata di 
freddo polare, tetti « storici ». 
I guasti (che peraltro in pas
sato si sono sempre verifi
cati) dovuti anche al maltem
po di questi giorni hanno fat
to il resto. E' quel che è 
successo domenica scorsa. La 
luce è mancata per alcune 
ore nelle zone di Torpignat-
tara, Casilino. Prenestino (qui 
il fenomeno, a intermittenza, 
dura da una settimana), Cen-
tocelle, Tuscolano, Olgiata e 

Monte Caminetto. L'Acea ha 
comunicato che causa diret
ta del e black-out » è stato 
un guasto al cavo uscente 
del Centro Appio che ha pro
vocato il « fuori servizio » di 
una vasta zona. Poi. al pri
mo, si è aggiunto, subito do
po. un secondo guasto a un 
cavo alimentato dal Centro 
c'i Tor Tre Teste. I guasti 
sono stati riparati provviso
riamente nel giro di poche 
ore e ieri l'Acca ha anche 
ultimato tutti j lavori di ri
parazione dei cavi danneg
giati. 

Il problema, però, è il so
vraccarico di energia richie
sta dagli utenti. In questo 
senso l'Acea ha poche respon
sabilità, dato che l'azienda 
capitolina non fa che distri
buire l'energia prodotta a li
vello nazionale dall'Enel. E" 
un fatto, comunque, che do
menica proprio al Centro Ap 
pio Acea (che alimenta la 
maggior parte delle zone inte
ressate dal « black-out), la 
potenza massima assorbita è 
stata di ben 40 mila chilo
watt con un incremento, ri
spetto alle domeniche prece
denti di 5.500 chilowatt. La 
stessa Acea ha ricordato che 
nei giorni scorsi la punta in
vernale di potenza erogata 
globalmente dalla rete della 
azienda è stata di oltre 610 
mila chilowatt rispetto ai 570 
mila dello stesso periodo del
l'anno scorso. Lo stesso di
scorso vale, ovviamente, per 
quella parte della città che 
è servita direttamente dal
l'Enel. 

Le due aziende, in partico
lare. si trovano a dover far 
fronte a un continuo incre

mento di consumi elettrici per 
uso domestico. Già alcuni 
giorni fa l'Enel aveva invi
tato gli utenti a limitare in 
alcune ore del giorno i con 
sumi non indispensabili, e a 
non * usare 'contemporanea-. 
mente più apparecchi elettro
domestici. Ieri è stata la vol
ta delPAcea, che ha invitato 
i cittadini a un uso più ra
zionale dell'energia a disposi
zione. La limitaziorfe sembra-' 
indispensabile in alcune ore 
(dalle 9 alle 12 e dalle 16 
alle 19) quando il consumo 
raggiunge limiti preoccupan
ti. E" un'attenzione che al 
cittadino non costa molto e 
che non crea alcun disagio 
reale. E' evidente, in ogni 
caso (in altri paesi sono stati 
effettuati studi seri in propo
sito) che un uso più raziona
le da parte del cittadino del
l'energia a disposizione può 
abbassare notevolmente il ca
rico a complessivo » delle reti 
elettriche. La stessa Acea si 
propone, nel prossimo futuro, 
di avviare una vera e pro
pria campagna promozionale 
di risparmio dell'energia sul 
tipo di quella svolta tempo 
fa, con ottimi risultati, per 
l'acqua. Nell'immediato, co
munque. l'azienda provvede
re ad illustrare direttamente 
ai cittadini, anche tramite la 
stampa, i problemi energeti
ci. Un'esigenz% particolar
mente sentita proprio in que
sti giorni. 

Il resto è affidato agli or
gani competenti, l'Enel ma. 
soprattutto, al governo. E da 
questo punto di vista c'è an
cora molto (quasi tutto) da 
fare. 

Tremende sollecitazioni, nelle ore di pun
ta, negli impianti di produzione dell'energia 

SITUAZIONE DELLA PRODUZIONE ELETTRICA NEL LAZIO 
Impianti Installati • funzionanti (dati relativi al 1977) 

£k TERMICI Civitavecchia (tre gruppi per complessivi 

449 megawatt) 

Torrevaldiga (quattro gruppi per com

plessivi 1098 megawatt) 

Acea (tre turbogas da 24 megawatt) 

Q NUCLEARE 

Q IDRICI 

Latina (un gruppo da 160 megawatt) 

29 impianti per un totale di 360 mega

watt 4- Acea - Valle del Sangro (44 

megawatt) 

Totale potenza efficiente lorda: 2181 megawatt. 

Nel 1977 la potenza assorbita dai 2.182.000 utenti del Lazio 

è stata di circa 1320 megawatt. 

Un altro problema (tra i tanti): riguarda il pieno uti
lizzo degli impianti di produzicne, trasporto e trasforma
zione dell'energia. Tra le cause dei « black-out » che si pos
sono verificare sulle reti nazionali vi sono infatti lo sforzo 
e le sollecitazioni cui sono sottoposti, nelle ore di maggior 
carico, tutti gli organi « elettromeccanici ». E' un problema 
che riguarda, in primo luogo l'ENEL, accusata anche recen
temente dagli stessi sindacati, di non fare molto per assi
curare la manutenzione necessaria e adeguata degli impianti. 

Qualsiasi disservizio sul sistema di produzione, infatti, 
provoca inevitabilmente conseguenze alla rete di distribu
zione, perché, appunto, mancano le fonti di riserva da im
mettere nella rete. Di qui la necessità, da molto tempo 
avanzata dai lavoratori dell'ente nazionale, di un serio pro
gramma di manutenzione preventiva, di ccntrollo strumen
tale e automazione degli impianti. Gli stessi sindacati hanno 
« quantificato » i danni provocati alla produzione dalla man
canza di una seria manutenzione degli impianti. Si paria, 
proprio per il Lazio, di un 30% di « indisponibilità » rispetto 
alla produzione potenziale complessiva che a Roma è, nono
stante tutto, abbastanza elevata. I guasti accidentali, in 
questo contesto, incidono sulla disponibilità totale soltanto 
per uno 0.6%. Qui sopra riportiamo, divise per fonti, i dati 
sull'energia a disposizione della Regione. 

Un fortissimo boato ieri pomeriggio in via di Porta Tiburtina 

Bomba sotto l'auto di un insegnante: 
panico fra la gente a San Lorenzo 

La deflagrazione è avvenuta davanti alla scuola dove l'uomo, che era al vo
lante, stava andando a prendere il figlio - Avrebbe potuto essere una tragedia 

I sindacati 

contrari olla 

nuova sede 

dell'ISTAT 
L'ISTAT apre una ennesi

ma nuova (e inutile) sede al
la Montagnola. Un progetto 
deciso unilateralmente dal
l'amministrazione, che trova 
contrari i lavoratori e i sin
dacati. 

«Questa scelta, oltre a re
care gravi disagi al personale 
— è scritto in un comunicato 
della CGIL. CISL, UIL — è 
contrarla alla funzionalità 
dell'istituto e favorisce solo 
lo sperpero di denaro pub
blico. L'irrazionalità di que
sta decisione è tanto più gra
ve in quanto rischia di 
compromettere il buon esito 
delle operazioni di censimen
to. a cui è interessato tutto il 
paese e il cui costo si aggire
rà attorno ai 150 milioni». 

Molotov contro 

la porta di casa 

di uno studente 

di sinistra 
Due bottiglie molotov sono 

state lanciate ieri pomeriggio 
alle quattro e dieci circa, 
contro la porta dell'apparta
mento di proprietà della si
gnora Maria Mirella Peca 
Leporati, a via Attilio Prige-
rio, alla Balduina. L'attentato 
è di chiara marca fascista. Il 
figlio della signora Leporati 
infatti è uno studente di 
quindici anni che frequenta 
l'istituto tecnico Enrico Fer
mi. ed è conosciuto nel quar
tiere come simpatizzante di 
sinistra. 

Gli ordigni incendiari sono 
stati lanciati da due giovani. 
almeno cosi risulta dai primi 
accertamenti della polizia. U-
no degli ordigni ha provocato 
un lieve principio di incendio 
sul pianerottolo mentre l'al
tro non è esploso: lo hanno 
disinnescato, poco più tardi 

Attimi di panico ieri pomeriggio a S. Lorenzo, per una 
fortissima esplosione in via dei Salentini. Un ordigno, colle
gato con una miccia e sistemato sotto il parafango di 
un'auto, è esploso dopo che la vettura aveva percorso poco 
più di duecento metri. Vittima dell'attentato — che per 
puro caso non ha prodotto una tragedia — è un procuratore 
legale che insegna anche diritto in un istituto commerciale 
di Guidonia, Enzo Pietrosanti di 36 anni, abitante in via di 
Porta Tiburtina 34. Al Policlinico, l'uomo è stato giudicato 
guaribile in trenta giorni per la frattura del terzo e del 
quarto metatarso del piede destro. 

L'esplosione è avvenuta quando l'auto del professionista, 
una Fiat 132-2000, era giunta proprio davanti alla scuola 
elementare, in via Tiburtina Antica, dove suo figlio, Andrea, 
frequenta la quinta classe. Insieme sarebbero dovuti andare 
poi a fare degli acquisti al centro. Per alcuni attimi si era 
pensato ad un attentato proprio contro la scuola. 

Ecco, in dettaglio, la ricostruzione di quanto è accaduto. 
Il professor Enzo Pietrosanti è uscito di casa pochi minuti 
prima delle 15,30. Anziché andare a piedi (la scuola è a poche 
centinaia di metri) ha preso la macchina perché, con suo 
figlio, sarebbe dovuto andare al centro per fare acquisti. 
Ha messo in moto la vettura e ha percorso un brevissimo 
tratto di strada: giunto proprio davanti all'arco delle mura 
Aureliane. all'altezza di via Tiburtina Antica, c'è stata 
l'esplosione. 

Gli artificieri, più tardi, hanno accertato ohe l'ordigno 
era composto da almeno 500 grammi di polvere nera, col
legata con una miccia, che a sua volta era inserita alla 
batteria della vettura. La fiamma s'è accesa quando è stato 
avviato il motore: sono quindi stati sufficienti pochi istanti 
per innescare l'ordigno. Ascoltato dai funzionari della « mo
bile » e della DIGOS. il professionista non ha saputo for
nire alcuna spiegazione per quanto è accaduto. Ha aggiunto 
che da prima delle feste di Natale aveva ricevuto alcune 
strane telefonate da un uomo che, dopo essersi accertato 
che era in casa, attaccava il ricevitore, « Per il resto — ha 
detto ancora l'insegnante — non mi occupo di politica, 
anche se ho le mie idee. Di recente — ha aggiunto — mi 
sono opposto ad alcuni studenti che volevano fare un'as
semblea, ma non credo che... ». L'auto del professor Pìc-trosant! poco dopo l'esplotiono 

Non c'è niente da fare, per la burocrazia Emmy ò un maschio 

Signorina, se non si presenta 
alla visita militare 

la dichiaro renitente alla leva» 
Di sesso maschile solo per l'anagrafe, in assenza di no
vità la ragazza dovrà affrontare gli ufficiali del distretto 

L'errore, a quanto pare, ri
sale a pochi mesi dopo da 
sua nascita, quando un di 
stratto impiegato dell'anagra 
fé la registrò come « ma 
schio ». Emmy Madeleine Pa 
risi, 18 anni, donna a tutti 
gli effetti, adesso è però de 
cisa ad andare fino in fondo 
a tutta la faccenda. Dal gior 
no in cui ha ricevuto la car 
tolina rosa che la chiamava 
alle armi, la burocrazia non 
ha fatto un passo avanti. Per 
l'anagraTe Emmy. a dispet
to delle apparenze, è un * ve 
ro uomo » in età da soldato. 
Idem per il distretto milita 
re. tanto che il presidente del 
consiglio di leva ha detto che 
il prossimo 26 gennaio (que 
sta la data in cui la ragazza 
si dovrebbe presentare per 
essere dichiarata « abile ») 
« sarà ben lieto di ricevere 
la signorina ». E mettendo da 
parte l'ironia ha subito ag 
giunto che nel caso la ragazza 
non si presenti alla visita sa 
rà costretto « a spiccare un 
fonogramma di ricerca >. In 
somma, se Emmy insiste a 
dichiararsi donna verrà di
chiarata € renitente alla leva». 
A quando la notizia della sua 
traduzione a Gaeta? 

La famiglia Parisi si è tra
sferita in Italia dal Canada 
nel 1961. Quando fu fatto il 
cambio di residenza sembra 
che l'impiegato dell'anagrafe 
abbia registrato come maschi
le il nome della piccola, che 
allora era appena nata. Una 
distrazione cui non fece ca 
so. evidentemente, neppure il 
signor Parisi, che mise tran 
quinamonte la sua firma in 
calce al documento che 
avrebbe procurato tanti guai 
a sua figlia. E cosi Emmy 
divenne ufficialmente ma 
scino. I suoi dati vennero tra
scritti sulla scheda persona 
le nera, quella che all'ana
grafe corrisponde ai cittadi 
ni maschi, anziché su quella 
rossa destinata alle donno. 
In tutti questi anni l'errore 
non è mai saltato fuori. Nes 
suno. insomma, ha mai fat 
to caso a quel « cel. » (che 
stava per celibre. anziché mi 
bile) presente su tutti i certi 
ficati che alla ragazza sono 
stati necessari per l'iscrizio 
ne a scuola ed altre pratiche 
Non la ragazza, non i Ta 
miliari, tanto meno gli ini 
piegati che si vedevano sotto 
il naso un nome femminile 
con la qualifica « celibe ». 

Adesso per Emmy Madelei 
ne Parisi è cominciata una 
vera e propria « via crucis » 
attraverso i diversi uffici 
competenti. Ieri mattina è sta 
ta la volta dell'anagrafe, og 
gi toccherà al distretto di 
leva e poi all'ambasciata ca 
nadese. L'estratto di nascita. 
dicono al Comune dovrà esse 
re presentato in copia erigi 
naie e in traduzione. Per la 
burocrazia, è noto, le appa 
renze contano poco. 

Emmy Madelelno Parisi 

Assolti i cinque squadristi 

Il tribunale manda 
in libertà i fascisti 

arrestati l'I 1 gennaio 
Finirono in galera dopo gli scontri attorno 
a piazza di Spagna - Il rito per direttissima 

Tutti liberi i cinque fasci
sti che furono arrestati l'il 
gennaio scorso dopo gli inci
denti accaduti intorno a piaz
za di Spagna processati ieri 
per direttissima. Carlo Scala, 
segretario del fronte della gio
ventù di via Sommacampa-
gna. Paolo La Magra. Fran-
ceseco Nisio, Marco Caia zza 
e Paolo Steiner sono stati as
solti dall'accusa di danneg
giamento e per non aver com
messo il fatto » e dall'altra 
accusa di violenza privata 
« perchè il fatto non sussiste ». 
Nisio e Steiner, poi. sono stati 
assolti dall'imputazione di ra
dunata sediziosa per non aver 
commesso il fatto mentre per 
gli altri tre l'assoluzione per 
quest'ultimo reato è stata per 
insufficienza di prove. 

Ancora una volta, insomma. 
noti squadristi vengono rimes
si in circolazione. E non è 
il primo episodio del genere 
(«caso» Alibrandi insegni). 
C'è chi dice che non sempre 
i rapporti di polizia, ai qua
li seguono gli ordini di arre
sto. siano esaurienti. Ma è 

possibile che si tratti, sempre. 
solo di questo? -

La corte della nona sezio
ne penale, quella in cui si ce
lebrano i riti per direttissima. 
presieduta dal magistrato Ma-
rotta. ha così praticamente 
accettato del tutto le richieste 
del Pm Orazio Savia che ave
va chiesto l'assoluzione degli 
imputati da tutti e tre i rea
ti ad eccezione di La Magra 
e Caiazza per i quali aveva 
sollecitato il perdono giudi
ziale. 

I cinque erano stati arre
stati insieme ad altri 55 estre
misti durante gli incidenti ac
caduti in piazza di Spagna su
bito dopo l'uccisione di Alber
to Giaquinto nel corso di un 
assalto alla sede de di Cen-
tocelle. Allora, il gruppo ro
vesciò diverse macchine e i 
danneggiò le vetrine di alcuni j 
negozi. Per 19 fascisti il fer- j 
mo si tramutò in arresto. ' 
Quattordici di loro vennero pe
rò rilasciati dopo poche ore e 
in galera rimasero solo in cin
que. Ma nella serata di ieri { 
anche loro sono stati scarce
rati. I 

OGGI ALL'INPS 
TAVOLA ROTONDA 
SULLE TESI DEL PCI 
« Il Pei e il XV congres

so » è il tema di una tavo
la rotonda che si svolgerà 
oggi, alle 16,30, nella sede 
della direzione generale 
dell'Inps, nella sala « Aldo 
Moro ». All'incontro parte
cipano Luigi Petroselli 
della direzione del Pei e 
segretario regionale; Fa
brizio Cicchitto, della di
rezione del Psi e Ruggero 
Puletti, della direzione 
del PsdI. 

L'opera, « In alto mare » di Mrozek, 
rappresentata dalla compagnia 

« Nuova proposta » - Un mese fa 
l'iniziativa era stata bloccata dal Ministero 

Uno spettacolo teatrale è stato allestito nel carcere 
• e 

Rebibbia, carcere penale, 
sabato. ore 1720. Nella picco
la sala comune, si radunano i 
detenuti del peniteniiario 
(qui al penale sono solo 90; 
al giudiziario, invece, dove 
cioè ci sono quelli che devo
no ancora essere processati, 
sono circa mille: uno a die
ci). Molti sono in tuta da 
ginnastica, hanno appena fi
nito di giocare a pallone, età 
media 30 anni. Ridono, fanno 
battute in attesa dello spetta
colo. Che non è però il «soli
to » film, scelto da una 
commissione fra quelli, non 
tutti bellissimi, distribuiti 
dalla San Paolo. E" in pro
gramma un'opera teatrale. E* 
la prima volta che succede, 
se si esclude un piccolo ca
baret messo in scena qualche 
tempo fa. Per questo è stata 
invitata anche la stampa, I 
giornalisti, però (come mai?) 
sono pochi. Eri mai stato a 
teatro? No, risponde un re
cluso, 25 anni, da due « den
tro *>, altri tre da scontare. 

E' la prima volta, per il 
maschile di Rebibbia, e per 
molti detenuti. Ed è stata li
na prima volta difficile. Nel 
senso che doveva essere già 

dato un mese fa, ma poi lo 
spettacolo saltò, perché al 
Ministero qualcuno aveva nic
chiato. Chissà perché: forse 
per gli attort, una cooperati
va, la «Enterprise film, Nuo
ta Proposta », che lavora e-
sclusivamente nei circuiti 
detti « alternativi ». Forse per 
i presentatori: la V circoscri
zione (a Rebibbia sabato c'e
rano anche tre consiglieril la 
quale ha presentato lo spet
tacolo in ccrcere nel suo 
programma di animazione e 
interventi culturali nel quar
tiere, considerando dunque 
implicitamente U penitenzia
rio non un'isola a sé stante 
ma parte integrante del terri
torio. Forse per il metodo: 
d'accordo con la vice diret
trice TOTtor*ci, una commis
sione di detenuti (tre, sor
teggiati, come prevede la ri
forma) hanno scelto fra le 
varie opere rappresentabili. 
Forse, ancora, per Vopera 
scelta: «/n alto mare*, di 
Mrozek, considerato con il 
suo teatro dell'assurdo, uno 
dei più rappresentativi autori 
del disgelo polacco. 

Lo spettacolo comunque 
alla fine, dopo un mese, ti 

E a Rebibbia sono tutti col «piccolo» 
fa. Soltanto gli agenti di cu
stodia sabato hanno qualche 
dubbio. E* slato assassinato 
il toro collega a Torino. Sono 
esasperati. Qualcuno vorreb
be sospenderlo in segno di 
lutto. La dottoressa Tonorici 
risponde sottolineando l'esi
genza dei detenuti: basta, 
Serché le guardie ritirino su-

ito la loro richiesta. Ai 
giornalisti però consegnano 
una foto, ritagliata da un 
giornale, del loro collega uc
ciso. Sopra hanno scritto: 
«Al governo. Fino a quando 
dovremo vedere foto come 
queste? Siamo stufi. Gli a-
genti di custodia romani». 
La guardia che ce le dà, ci 
tiene a far sapere che lui è 
d'accordo con lo spettacolo. 
ne è contento, che la sua po
lemica è contro il governo e 
che loro vogliono una vera 
riforma del corpo. 

Alle 18 lo spettacolo inizia. 
Il testo messo in scena fra 
rassurdo e fi grottesco, ed ha 
mille chiavi di lettura. Qui la 
platea, più che altrove, è 
davvero determinante: condi
ziona e impone la sua chiave. 
Su una zattera esistenziale ci 
sono tre naufraghi, il piccolo, 

Umido, impacciato, debole, il ; 
medio, pusillanime, disposto l 
a vendersi, lacchè, il grosso, , 
sicuro di sé, «forte*, buon 
parlatore, e, si scoprirà, di 
sangue blu. Il problema dei 
tre è la sopravvivenza, dun
que il cibo. Il grosso e il j 
medio si alleano, e in un sot
tile gioco di minacce, imposi
zioni. discorsi demagogici, 
costringeranno il piccolo a 
«sacrificarsi». E lui. alla fi
ne fatto impazzire, sarà quasi 
contento di immolarsi e, nel
l'ultimo monologo, parlerà 
del suo gesto come di un 
gesto di «libertà». 

La platea è naturalmente 
attenta a tutti i passaggi sul
la giustizia e sulla libertà. 
quando i due alleati colpevo
lizzano con mille ipocrisie il 
terzo e tentano di convincer
lo che è giusto che sia lui a 
morire, uno commenta: « ec
co. sembra proprio il mio 
processo». E quando il pic
colo risponde calcando la vo
ce: «ci vorrebbe almeno un 
po' di giustizia », l'applauso è 
fragoroso. 

Altri applausi a scena a-
perla, continue risate che 
sottolineeano t passaggi sce

nici, punteggiano tutta la 
rappresentazione. 

Alla fine, però, quando gjt 
attori dicono, dooo il balletto 
finale « lo spettacolo è fini
to ». cade il silenzio in sala. 
E anche un po' di imbarazzo. 
Il tanto esecrato dibattito 
forse qui dovrebbe proprio 
esserci. Invece, per un malin
teso (gli attori della compa
gnia credevano che i respon
sabili del carcere fossero 
contrari, ma invece non era 
vero), il dibattito salta. I de
tenuti vengono riaccompagna
ti nelle loro celle. Alcuni re
galano gli scialli manufatti 
(lavorano quasi tutti) alle 
ragazze della compagnia e 
stringono le mani agli attori: 
«Tornate». Gli altri attraver
sano un lungo gelido corri
doio di Rebibbia, per andare 
nella sala-bar. 

« Ma forse — dice Gian
franco Bullo, uno degli atto
ri, e animatore della com
pagnia — del dibattito non 
c'era nessun bisogno. Io te
mevo the molti non capisse
ro, che ci fosse necessità di 
spiegare. Ma invece non è 
così. Non ho mai visto un 
pubblico così caldo, attento, 

partecipe, che rideva e ap 
plaudita con puntualità, al 
momento giusto. Eppure 
questo spettacolo ha avuto 
quasi centomila spettatori. 
Neanche nelle scuole era co
sì ». Gli altri due attori. Ser
gio Serafini e Ignazio Pan-
dolfo. sono d'accordo. 

Alla fine della rappresenta
zione un detenuto, attento a 
parlar bene e con proprietà, 
dice: «è uno spettacolo che 
parla di noi. Per questo m'è 
pinciuto, anche se non so se 
è piaciuto a tutti. Certo, non 
so se serre a molto: però mi 
sembra che renda più umana 
la condizione tn carcere. Il 
fatto che sia arrivato fin Qui 
è importante. E' duro stare 
qui La pena te la fanno 
scontare proprio come una 
punizione. Quanto al recupe-
rP„». Serve, non serve, a 
che serve? Certo amplia la 
« superfice di contatto» fra il 
dentro e fl fuori, come dice 
il programma della compa
gnia «Nuove Proposte». An
che perché sennò qui arriva
no solo i film della San Pao
lo. E la televisione, che si 
vede la sera. Da soli: un ap
parecchio m ogni cella, 

Dal papa I rappresentanti della giunta regionale 

Un incontro in un clima 
di redproco rispetto 

Un incontro sereno, in un cli
ma di reciproco rispetto, di 
cordiale apertura. Questo il 
commento unanime (salvo po
chissime note davvero fuori 
tono) che la stampa ha riser
vato all'udienza concessa dal 
papa alla giunta regionale. 
Nella Sala del Trono, in Vati
cano si sono ritrovati i rap
presentanti di un istituto (la 
Regione) che è tra le massi
me articolazioni dello Stato 

ITALIA-URSS 
«Tolstoj nel cinema sovie

tico »: è il tema, di una ras
segna cinematografica, orga-
russata dall'associazione Ita
lia-URSS. U ciclo inizia do
mani pomeriggio con «Anna 
Karenina», di A. Zarfchi e 
prosegue sabato 27 con « Na
tascia ». tratto da « Guerra e 
pace» di Bondarciuk. L'ulti
ma proiezione si terrà merco
ledì prossimo, 31 gennaio, con 
«L'incendio di Mosca» (da 
« Guerra e pace » di 8. Bon
darciuk). Le proiezioni, si ten
gono a piazza Campiteli! 2. 
alle 16.30 • alle 19,30, 

democratico e il capo della 
chiesa cattolica. Non è stata 
una cerimonia formale, cer
to. Il papa ha ricordato il 
contributo che le istituzioni re
ligiose hanno dato (e danno) 
aU'assistenza dei più bisogno
si e il messaggio di pace e 
di fratellanza del Vangelo e 
dello stesso Concilio. Il pre
sidente della giunta. Santa
relli, ha ricordato l'impegno 
che l'amministrazione demo
cratica profonde nei settori 
più delicati: la assistenza, la 
sanità. la casa, l'elevazione 
sociale e culturale delle po
polazioni de] Lazio. la disoc
cupazione. la battaglia ideale 
e culturale contro la violenza. 

Non sono mancati punti di 
vista differenti, accenti diver
si. E questo non dovrebbe sor
prendere nessuno. Sta di fat
to che rincontro con la giun
ta regionale (dopo quello con 
ì rappresentanti del Campido
glio) non può non essere con
siderato un episodio quanto 
mai significativo « positivo. 

Follo in un 
vagone: il benzolo 

invade 
lo compagno 

Circa 34 mila litri di ben 
zolo. una sostanza chimica 
derivata dal petrolio e usata 
come solvente nelle grosse 
industrie di trasformazione. 
si sono rovesciati ieri sera 
nella campagna circostante 
lo scalo ferroviario della Bor
gata Fidane in seguito ad una 
falla nel raccordo di scarico 
di un carro cisterna delle 
Ferrovie dello Stato. Il va 
gone che era agganciato ad 
un treno merci ed era diretto 
alla Snia di Colleferro è sta
to immediatamente isolato 
dai tecnici delle ferrovie e 
dai vigili del fuoco e instra
dato su un binarlo morto. 
Per alcune ore il liquido, al
tamente infiammabile, si è 
riversato lungo la massic
ciata e nei campi adiacenti. 
I vigili del fuoco non hanno 
potuto fare nulla per bloc
care la falla. Soltanto a tar
da sera, con l'intervento dei 
tecnici della Snia Viscosa. 
giunti sul posto da Col lef e r 
ro, il guasto è stato riparato 
ma ormai l'intero contenuto 
del carro era fuoriuscito. I 
tecnici hanno escluso la pos
sibilità di intossicasiona 


